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1. I manuali come fonte storico educativa 
 

Il presente saggio presenta i primi risultati di una più ampia ricerca volta ad indagare contenuti, 
influenze e ruolo dei manuali di pedagogia e delle discipline metodologiche adottati negli istituti 
di formazione delle maestre e dei maestri durante il secondo Novecento. In questo specifico stu-
dio, la ricerca si è focalizzata sulla comparazione di due casi, quello della Spagna e dell’Italia, 
nel periodo compreso tra gli anni Quaranta e Sessanta del XX secolo. 

Com’è noto, la ricerca storico educativa si è da tempo occupata di definire criteri, limiti e 
potenzialità dei libri di testo come fonti d’indagine, aprendo la strada a numerose piste di ricerca 
(Escolano Benito 2000, 2002a; Tiana, 2010; Fuchs, Bock, 2018). I manuali di pedagogia per 
le scuole secondarie sono già stati oggetto di importanti ricerche, tra cui spiccano quelle sulla 
scuola sudamericana e portoghese (Guereña, Ossenbach Sauter, Del Mar del Pozo, 2005; Os-
senbach Sauter, Somoza Iguez, 2005; Gatti Júnior, Monarcha, Camara Bastos, 2019). Per quanto 
riguarda la Spagna, un contributo esemplare è rappresentato dal volume di Teresa Rabazas Ro-
mero, seguito da altri saggi sull’argomento (Rabazas Romero, 2001; Rabazas Romero, Ramos 
Zamora, Ruiz Berrio, 2009; Rabazas Romero, Revuelta Vidal, Sanz Simón, 2023). Tuttavia, 
queste ricerche – così come quelle di altri studiosi (Molero Pintado, 2000) – non si sono spinte 
oltre gli anni Trenta del Novecento. In riferimento al contesto italiano, un recente studio di Ca-
rocci (2024) ha aperto la strada a successive e organiche ricerche.  

 
 

2. Italia e Spagna nel secondo dopoguerra: le ragioni di un confronto 
 

La scelta di mettere a confronto i manuali pedagogici di queste due realtà risponde a una duplice 
motivazione: da un lato, il già avviato confronto storiografico tra alcuni importanti studiosi dei 
due Paesi sul tema della manualistica (Meda, Badanelli Rubio, 2013); dall’altro, le affinità pe-
dagogiche che legano Italia e Spagna. Tale relazione trova origine in diversi fattori, tra cui, non 
ultimo, l’influenza cattolica, che ha permeato il sentire popolare, la cultura e, seppur con sviluppi 
differenti, i rispettivi sistemi scolastici.  

Questo legame è stato confermato dall’analisi dei libri di testo esaminati, che rivelano una 
reciproca influenza. Nei manuali di pedagogia spagnoli, per esempio, ricorrono riferimenti a 
Giuseppe Lombardo Radice, Maria Montessori, Giovanni Bosco, Giovanni Gentile, Agostino 
Gemelli e molti altri (Marrone, 2024). In modo analogo, i manuali italiani mostrano un interesse 
per la cultura pedagogica spagnola e la sua realtà educativa. Un ulteriore elemento che testimonia 
questo scambio è la traduzione in spagnolo di alcuni libri di testo di pedagogia italiani (si pensi 
ai volumi di Dante Morando e di Nicola Abbagnano). 
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3. Le fonti 
 

Per quanto riguarda il caso spagnolo, l’analisi si è basata sullo studio dei manuali conservati 
presso il CEINCE di Berlanga de Duero, centro di ricerca fondato e diretto dal prof. Agustín 
Benito Escolano. Tra le migliaia di libri di testo raccolti, il centro dispone di una sessantina di 
manuali di pedagogia, Storia dell’educazione, Metodologia, Organizzazione scolastica e Prácticas 
de Enseñanza destinati alle Escuelas de Magisterio. Per il caso italiano, la ricerca si è avvalsa del-
l’analisi di una sessantina di manuali reperiti presso diverse biblioteche del territorio nazionale. 

Oltre all’esame delle fonti primarie, lo studio ha considerato anche le principali ricerche se-
condarie relative alla formazione delle maestre e dei maestri nei due Paesi, al fine di contestua-
lizzare e approfondire il quadro storico e metodologico. 

 
 

4. Il caso spagnolo: la formazione degli insegnanti elementari 
 

Prima di approfondire i contenuti dei libri delle discipline pedagogiche dei due Paesi è necessario 
soffermarsi sulle principali evoluzioni dei percorsi di formazione destinati ai futuri maestri.  

Nel caso della Spagna, saranno richiamati i principali passaggi normativi che hanno segnato 
la formazione magistrale tra l’avvento della dittatura franchista e la Ley General de Educación 
del 1970 (Escolano Benito, 2002b; Viñao Frago, 2002). 

Durante il regime franchista, la politica in materia di formazione magistrale si contraddistinse 
per la volontà di riportare la preparazione degli insegnanti al livello secondario, annullando la 
riforma del 1931, che aveva elevato la formazione dei maestri al rango universitario (Escolano 
Benito, 1982; De Guzmán, 1986; Melcon Beltrán, 1992; Peralta Ortiz, 2012). Dopo la guerra 
civile, fu approvato il cosiddetto “Plan Bachiller”, che agevolava l’abilitazione magistrale per i 
diplomati. Parallelamente, venne reintrodotta la separazione tra scuole maschili e femminili e 
le Escuelas Normales tornarono ad accogliere studenti con il solo baccellierato inferiore (14 anni).  

Il riassetto dell’ordinamento scolastico ebbe inizio con un primo piano provvisorio nel 1942, 
cui seguirono una serie di provvedimenti, poi sfociati in una nuova legge organica sull’educazione 
primaria e la formazione dei suoi insegnanti, emanata il 17 luglio del 1945. Questa fu integrata 
con un ordine ministeriale del 9 ottobre dedicato alle Escuelas de Magisterio Primario, nuovo 
nome delle scuole normali.  

Un’ulteriore revisione avvenne con il regolamento del 7 luglio 1950, che ridefinì il curricu-
lum. I programmi definiti da questa norma segnarono le Escuelas de Magisterio sino al 1967, 
quando furono parzialmente rivisti in preparazione della grande riforma del 1970, che riportò 
definitivamente la formazione dei maestri a livello universitario. 

Se i piani del 1945 e del 1950 hanno senz’altro un carattere culturalista (domina la disciplina 
di Educación y su Historia), non sono assenti discipline professionalizzanti come la Metodología 
General y Organización Escolar e la Practicas de enseñanza (un tirocinio anche in questo caso ac-
compagnato da specifici manuali). Queste discipline e i loro manuali confermano la scelta di 
affiancare ad un approccio teorico e filosofico una formazione professionale specifica. 

 
 

5. Il caso spagnolo: i manuali di pedagogia e di didattica 
 

Passando ora all’analisi dei manuali spagnoli, è opportuno soffermarsi sugli autori. Nella maggior 
parte dei casi si tratta di docenti titolari delle scuole normali o direttori dei collegi annessi, 
mentre sono più rari i contributi di professori universitari. Tra gli autori compaiono anche alcune 
figure ecclesiastiche di rilievo, tra cui vescovi e membri di influenti congregazioni religiose. 
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Sul piano ideologico, nei primi anni Quaranta si riscontrano ancora esplicite lusinghe al re-
gime franchista e al Caudillo, reverenze che iniziarono a scomparire già negli anni Cinquanta. 
A livello dell’orientamento pedagogico, la visione predominante è quella cattolica, con numerosi 
riferimenti all’enciclica Divini Illius Magistri (1929), i cui principi antropologici ed educativi 
sono frequentemente ripresi.  

I pedagogisti spagnoli più citati nei manuali si collocano all’interno della tradizione cattolica 
nazionale: Andrés Manjon, Pedro Poveda, Rufino Blanco, García Hoz o Ruiz Amado. Tuttavia, 
non manca un dialogo con le pedagogie attiviste e sperimentaliste europee (tra tutti il circolo 
ginevrino e Dewey). Ma negli anni Quaranta e Cinquanta, l’atteggiamento rispetto alle correnti 
non cattoliche è soprattutto correttivo, volto ad evidenziare possibili danni e rischi.  

I manuali di metodologia, seguendo i programmi nazionali, si occupavano di questioni molto 
specifiche, dallo sviluppo del bambino al setting delle aule, dalla valutazione alla didattica delle 
varie discipline. Nonostante la loro dimensione professionalizzante, anche questi manuali erano 
permeati da una visione pedagogica di marca cattolica, che segnava le indicazioni sull’organiz-
zazione della classe, la gestione della relazione con gli alunni, la sistemazione e gli arredi della 
classe. In questi manuali emergono con costanza alcuni principi fondamentali come la centralità 
della religione, il patriottismo, la priorità dei valori morali. 

Negli anni Sessanta, alla vigilia delle riforme “tecnocratiche”, si possono individuare alcune 
trasformazioni significative, in linea con quella che è stata definita la "seconda generazione dei 
manuali” (Escolano Benito, 1998). Sul piano editoriale, i volumi diventano più accurati, arric-
chiti da disegni e illustrazioni per facilitare la comprensione. Sul piano dei contenuti, si osserva 
un atteggiamento più aperto e comprensivo rispetto alle pedagogie non cattoliche. 

 
 

6. Il caso italiano: l’Istituto magistrale e i programmi di pedagogia 
 

Anche nel caso italiano, le caratteristiche e i contenuti dei manuali di pedagogia furono condi-
zionati dalle vicende che segnarono l’Istituto magistrale nel secondo dopoguerra (Genovesi G., 
Russo, 1996; Sante Di Pol, 1998; Santoni Rugiu, 2006).  

Com’è noto, durante il secondo Novecento, la scuola deputata alla formazione dei futuri 
maestri mantenne una impostazione molto simile a quella pensata dalla Riforma Gentile del 
1923. Durante il ventennio fascista, l’Istituto magistrale non subì modifiche significative, ad 
eccezione, dopo la nascita della scuola media bottaiana, della soppressione del corso inferiore, 
con la conseguente trasformazione dell’Istituto in un corso quadriennale. Dopo il 1943, oltre 
al processo di defascistizzazione dei programmi, il dibattito politico e scolastico si orientò verso 
la richiesta di un rinnovamento profondo dell’Istituto magistrale: nel progetto di Guido Gonella, 
esso sarebbe dovuto diventare percorso quinquennale, con importanti modifiche ordinamentali 
e didattiche. Tuttavia, com’è noto, questa riforma non trovò mai attuazione. I nuovi programmi, 
approvati nel 1952, rimasero sostanzialmente in linea con quelli elaborati nel 1945. Nei decenni 
successivi, nonostante un intenso dibattito e numerose proposte di riforma, l’Istituto magistrale 
e il suo curriculum non subirono modifiche rilevanti fino agli anni Novanta. 

In realtà, i programmi del 1945 enunciavano la volontà di superare la svalutazione della for-
mazione didattico-metodologica operata dalla Riforma Gentile, ma la sua struttura e i suoi con-
tenuti non furono in grado di operare un taglio netto con l’impostazione neoidealista.  Non a 
caso, il nucleo delle discipline fondamentali dei nuovi programmi era rappresentato dalla triade 
filosofia-pedagogia-psicologia, intorno alla quale ruotavano tutte le altre materie e dalle quali 
ricevevano il principale orientamento.  

Tra le novità più significative nel percorso magistrale ci fu l’introduzione dell’insegnamento 
della psicologia come materia autonoma (limitatamente alle classi seconda e terza), ma affidato 
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al professore di filosofia e pedagogia al quale era anche assegnata la direzione e vigilanza delle 
reintrodotte esercitazioni didattiche. Se la sua presenza rappresentò un indiscutibile segnale nel 
valorizzare la dimensione sperimentale e professionale della formazione magistrale, la delega del 
suo insegnamento al docente di filosofia e pedagogia orientò la disciplina su un taglio storico-
teoretico, come confermato dai contenuti degli stessi manuali, spesso stesi da autori perlopiù di 
formazione filosofica. In questo senso, la situazione appare diversa da quella spagnola, dove la 
Paidologia e le discipline didattiche sembravano assicurare una preparazione più specifica e de-
clinata sul piano professionale.  

Nei programmi del 1945 e del 1952, agli insegnanti era concessa la possibilità di scegliere 
tra due programmi per la filosofia e la pedagogia: quello che seguiva la trattazione di carattere 
storico – in continuità con l’impostazione dei programmi gentiliani – e quello che ordinava la 
materia per problemi. Nel primo caso, denominato programma A, la storia della pedagogia era 
suddivisa in tre grandi scansioni storiche: Antichità e Medioevo, Età moderna, Età contempo-
ranea. Nel secondo, il programma B, la materia era affrontata alla luce del problema gnoseolo-
gico, del problema estetico e del problema morale.  

 
 

7. Il caso italiano: i manuali di pedagogia 
 

Sul piano degli orientamenti, la manualistica pedagogica italiana appare diversa da quella spa-
gnola. Rispetto alla sostanziale univocità della realtà iberica, infatti, i manuali italiani riflettono 
una pluralità di posizioni, riconducibili a tre principali correnti: quella cattolica, quella marxista 
e quella laico liberale (Chiosso, 2015). 

Un’altra differenza significativa rispetto al caso spagnolo è che i principali autori dei manuali 
di pedagogia italiani erano professori universitari. Tra i casi più significativi si possono segnalare 
i volumi di Antonio Aliotta, Disegno storico della pedagogia ad uso degl’istituti magistrali (1944), 
di Luigi Stefanini, Storia della filosofia e della pedagogia (1945), o di Paolo Lamanna, Filosofia e 
pedagogia nel loro sviluppo storico (1946).  

Oltre alle inevitabili differenze ideologiche nella trattazione della Storia della pedagogia, le 
principali variazioni nei contenuti emergono nei manuali del quarto anno, che prevedevano 
una sezione più specificamente orientata alla formazione professionale. Alcuni manuali, per 
esempio, si soffermavano su alcuni aspetti didattici anziché altri, affrontavano le realtà educative 
di altre nazioni, o dedicavano ampio spazio alle potenzialità educative della letteratura per l’in-
fanzia. Spesso, poi, i manuali erano integrati con delle Letture pedagogiche, un’antologia selezio-
nata dagli autori per facilitare lo studio e la comprensione della riflessione filosofica e pedagogica.   

Il campione analizzato conferma la prevalente opzione per il programma A, scelto da più 
dei tre quarti dei volumi di testo pubblicati. Questo dato suggerisce la persistenza dell’imposta-
zione neoidealistica, con una chiara tendenza a privilegiare un approccio storico-teorico alla pe-
dagogia, rispetto ad una linea didattica più applicativa o metodologica.  

Occorre però ricordare che all’esame di abilitazione non venivano posti soltanto quesiti circa 
la storia del pensiero della filosofia e della pedagogia, ma anche domande di didattica e organiz-
zazione scolastica, come si legge anche nelle varie guide di preparazione ai concorsi magistrali 
(altra fonte molto interessante per approfondire la formazione dei maestri).  

 
 

8. Conclusioni 
 

Sebbene il campione dei manuali analizzato meriti di essere ulteriormente ampliato, la sua analisi 
ha già fatto emergere alcuni aspetti interessanti. In Spagna, la scelta ministeriale di dettagliare 
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la formazione pedagogica anche in una direzione professionale ha portato ad una ricchezza dei 
contenuti didattici, permettendo ai futuri insegnanti di acquisire anche competenze metodolo-
giche e pratiche. Al contrario, nel caso dell’Italia, l’insegnamento della pedagogia è rimasto for-
temente ancorato a contenuti filosofici, lasciando poco spazio alla dimensione didattica e al 
tirocinio. Certamente sarebbe un errore non considerare alcune delle novità presenti nei pro-
grammi del 1945 e del 1952. Tuttavia, questi cambiamenti si rivelarono poco incisivi, senza un 
effettivo superamento dell’impostazione neoidealistica che dominava la formazione magistrale. 

Come anticipato nell’introduzione, questa ricerca rappresenta un primo passo e merita sen-
z’altro ulteriori approfondimenti. Sarebbe opportuno ampliare il campione di manuali analizzati, 
approfondire le biografie degli autori e indagare più nel dettaglio alcuni aspetti specifici di questi 
testi. In particolare, sarebbe interessante esaminare il ruolo femminile presentato nei manuali 
analizzati, l’effettivo uso di questi manuali nelle scuole di formazione per i maestri, l’influenza 
del dibattito pedagogico estero e contemporaneo. Un’analisi più approfondita di questi elementi 
permetterebbe di comprendere meglio l’impatto reale di questi testi sulla formazione degli in-
segnanti e sulle pratiche educative del periodo. 
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